
I contenuti di questo documento sono tratti dalla commemorazione tenuta dal Prof. Francesco Tolari in occasione della giornata 
scientifica in memoria del Prof. Renato Farina (Pisa, 25 gennaio 2013) 

IN RICORDO DEL PROF. RENATO FARINA 

Il Prof. Renato Farina, nato a Viareggio (Lucca) il 29 maggio 1921, dopo il conseguimento della 

maturità classica, si laureò in Medicina Veterinaria nel novembre 1948, con il massimo dei voti, 

alla Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Pisa. 

La sua carriera universitaria si svolse interamente in questa Università dove ricoprì diversi ruoli, da 

quello di Assistente Incaricato all’Istituto di Patologia Speciale e Clinica Medica Veterinaria a 

quello di Assistente Ordinario alla cattedra di Malattie Infettive, Profilassi e Polizia Veterinaria. Nel 

1967 divenne Professore Ordinario, incarico che mantenne fino al suo collocamento fuori ruolo, 

avvenuto il 31 ottobre 1991. Fu, inoltre, Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e, 

successivamente, del Dipartimento di Patologia Animale ed Igiene degli Alimenti e Preside della 

Facoltà di Medicina Veterinaria, per due mandati, dal 1976 al 1982. Fondò la Scuola di Specializzazione in Sanità 

Animale Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche che diresse dal 1988 al 1994. 

Durante la sua lunga carriera di docente universitario fornì a molte generazioni di studenti di Medicina Veterinaria 

un’eccellente preparazione nel settore delle malattie infettive; le sue lezioni risultavano particolarmente chiare e 

coinvolgenti per l'ottima cultura di base, la profonda conoscenza degli argomenti, alimentata da un continuo 

aggiornamento ma, soprattutto, per le sue eccellenti qualità di comunicatore che avvicinavano e appassionavano gli 

studenti alla sua materia. Terminata la carriera accademica, ricevette, dall'Università di Pisa, l'onorificenza dell'Ordine 

del Cherubino (conferita a docenti che si sono distinti per meriti accademici e scientifici) e, nel 1995, gli venne conferito il 

titolo di Professore Emerito.  

Oltre a quelli accademici ricoprì anche diversi incarichi, nell'ambito del Ministero della 

Sanità, tra cui quelli di Direttore della Sezione Veterinaria del Centro Italiano per lo 

studio della brucellosi (dal 1976 al 1994) e di Direttore del Centro Veterinario per lo studio 

delle leptospirosi (dal 1963 al 1994). Fu membro del Comitato Scientifico Veterinario alla 

Commissione della Comunità Europea a Bruxelles nel triennio 1984-1986. 

La sua produzione scientifica comprende 145 pubblicazioni su riviste nazionali ed 

internazionali su argomenti di malattie infettive degli animali e di microbiologia, tra i quali si distinguono i pregevoli 

contributi sulle brucellosi e le leptospirosi animali, argomenti che gli valsero un notevole prestigio internazionale. Per tutti, 

basti ricordare uno dei primi studi sperimentali sulla leptospirosi nel bovino sostenuta dalla sierovariante Hardjo che 

contiene considerazioni valide ancora oggi (Farina, R. Andreani, E. Buonaccorsi, A. Leptospirosi bovina. Prove di 

infezione sperimentale da sierotipo hardjo. Archivio Veterinario Italiano 23: 3-22; 1972). 

Le sue ricerche, eseguite con rigore e con finalità applicative, hanno portato a risultati di notevole interesse, 

contribuendo alla soluzione di diversi problemi di infettivologia veterinaria e di sanità pubblica, in particolare nella 

profilassi vaccinale della brucellosi ovi-caprina e della leptospirosi suina. 

Nell’ambito dell’attività editoriale iniziò collaborando con il Prof. Sebastiano Paltrinieri alla stesura delle varie edizioni del 

testo “Aggiornamenti di Malattie Infettive” sul quale hanno studiato generazioni di veterinari. Successivamente, in 

collaborazione con il Prof. Franco Scatozza, curò, come redattore e autore di diversi capitoli, la prima e la seconda 

edizione del “Trattato di Malattie Infettive degli Animali”. 

Fu apprezzato anche per le sue qualità umane: gioviale, corretto, generoso, disponibile verso gli studenti e i colleghi e 

pronto a mettere a disposizione le sue ampie conoscenze. Grande appassionato di sport, in particolare di basket, è stato 

impegnato per molti anni ai vertici del Centro Sportivo Universitario di Pisa. Era un tifoso della squadra di calcio del 

Napoli e andava fiero delle sue origini napoletane dalle quali aveva ereditato il suo carattere aperto ed il suo umorismo. 

Il Prof. Farina, scomparso nel 2011, sarà sempre ricordato per la sua alta professionalità e come esempio per le attuali e 

future generazioni di docenti. 


